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Quest'anno mille matricole in meno rispetto al '76 

Calano dopo anni di crescita 
le iscrizioni 

, ) . - > » • . : .' > • - . ; - J 

L'affluenza degli studenti stranieri e le immatricolazioni pervenute per posta non saranno probabilmente suffi
cienti a modificare ti dato - Sensibile diminuzione di iscritti «Ha facoltà di Medicina - Balzo in avanti di Magistero 

'• Per la prima volta dopo 
decenni di crescita impetuo
sa diminuiscono le iscrizioni 
e le immatricolazioni all'Uni
versità. Un calo notevole, vi
stoso sull'ordine ' delle mi
gliaia di studenti che confer
ma le previsioni della vigilia 
e che difficilmente potrà es
sere colmato dalle Iscrizioni 
per posta (ci si può iscrivere 
ed immatricolare anche man
dando in busta i documenti 
necessari), dall'ondata degli 
stranieri e dai ritardatari di 
csempre. Le matricole sono 
più di mille in meno rispetto 
all'altr'anno (quest'anno sono 
9.097, nel '76-T7 erano 10.151), 
le ' iscrizioni 7.500 in meno 
(erano • 44.279 ed ora sono 
36.686). • > '"•--
• Queste cifre, fornite dal fun
zionari del rettorato pochi mi
nuti dopo la chiusura defini
tiva degli sportelli delle se
greterie, possono ancora su
bire modificazioni, ma già In
dicano con sufficiente chia
rezza una linea di tendenza 
precisa e per molti versi cla
morosa. 
I/altr'anno furono 416 gli stu

denti di nazionalità non ita
liana che si iscrissero all'ate
neo fiorentino, quest'anno do
vrebbero essere solo 130 cir
ca in quanto ne sono stati 
respinti a decine alla prova 
di italiano ai consolati. I dati 
forniti dal colcolatore potreb
bero essere modificati anche 
dai ritardatari e da chi ha 
scelto • la • posta : come stru
mento per regolare i suol rap
porti con la facoltà. Nell'anno 
accademico passato in questa 
situazione si trovò più del
l'I per ; cento degli Iscritti. 
petano quelle condizioni la li-
Anche considerando che si ri-
nea di fondo non risulterebbe 
alterata. Cosi come modifica
zioni sostanziali alla caduta 
complessiva delle Iscrizioni 
non ne porteranno i 5 mila 
fuori corso che fluttuano da 
anni intorno all'ateneo. *' 

Le facoltà più colpite dal 
calo delle Iscrizioni sono me
dicina, ingegneria, scienze 
matematiche, fisiche e natu
rali, e scienze politiche. Ab
bastanza sorprendente anche 
la consistenza della flessione 
di medicina. Si sono imma

tricolati solo 710 studenti ri
spetto ai 1217 dell'anno acca
demico passato: ad ingegne
ria le matricole 60 In meno. 

Una lieve flessione c'è an
che ad architettura (1.063 ri
spetto a 1268), ma in questa 
facoltà il contingente di stra
nieri è ogni anno massiccio 
e potrebbe quindi - riportare ' 
il dato a livelli alti. Lo, con
fermano anche le cifre for 
ni te dal preside * Cardini a 
Fettoni ih preparazione del
la conferenza dei rettori! ad 
architettura di Firenze ci so- ' 
no .1.650 studenti non italiani 
contro i 877 di Roma, 1 518 
di Milano, i 443 di Venezia. 
Quest'anno sembra però che 
tutte le facoltà di architettu
ra abbiano intenzione di chiu
dere i cancelli agli stranieri; 
al rettorato circola la voce 
— tutta da confermare — che 
non sarebbero stati assegnati 
1 posti ai giovani di naziona
lità non italiana. ' "-?• - -• 
~ Di. fronte alle facoltà ' che 
dopo anni vedono diminuire 
gli ' iscritti ci sono casi di 
altre che dopo un lungo pe
riodo di flessioni ora riprendo-

Alle ore 10 
y - ! i ^ 

Oggi a Rif redi 
manifestazione 
con D i Giulio 

Verrà celebrato il 60° della rivoluzione d'Ottobre • Do
mati dibattito a Barberino del Mugello con Pasqumi 

Giovani davanti agli sportelli delle segreterie 

no vigore. E' il caso di Ma
gistero dove si ha un aumen
to sbalorditivo di quasi 500 
matricole che fanno di colpo 
aumentare di un terzo il con
tingente delle immatricolazio

ni rispetto all'altr'anno. Un 
lieve aumento si registra an
che a economia e commercio 
dove si passa da 834 nuovi 
iscritti del 76-"77 ai 968 at
tuali. . : •••..• 

•7 •.•;•:<••'-'•'•'•':'iT.--' i , ' W.*,vl>ft;--.< ,.'V. 
' In occasione del 60° anni
versario della Rivoluzione d* 
Ottobre. 11 partito ha orga
nizzato una serie di inizia
tive in tutta la provincia: og
gi alle 10, alla SMS di Rlfredl 
in via V. Emanuele 303, si 
svolgerà una manifestazione 
pubblica con la partecipazio
ne del compagno Fernando 
Di Giulio della Direzione del 
PCI; domani alle 21, al tea
tro Comunale di Barberino 
del Mugello parlerà il com
pagno Alessio Pasquini segre
tario regionale del partito. 

*'* Domani, con inizio alle 9,30 
e con proseguimento per l'in
tera giornata, è convocata in 
federazione la riunione del 
Comitato Regionale e della 
Commissione Regionale ; di 
Controllo per discutere su 
«Problemi di orientamento e 
di iniziativa del partito sul
la " « questione =- femminile» 
terrà la relazione la compa
gna Lucia Vianello. Sarà pre
sente e concluderà la riunio
ne la compagna Adriana Se-
roni della Direzione del PCI. 

Per domani alle 17, in fe

derazione, è convocata la riu
nione del Comitato Federale 
e della Commissione Federa
le di controllo per discutere 
« Il dibattito al Comitato Cen
trale e l'iniziativa del parti
to nella provincia di Firenze». 
,-r-"' •--'••'»• ••., • • * . .-. ..-.. 

Martedì alle 21, si svolgerà 
In federazione una riunione 
per discutere i problemi le
gati alla organizzazione del 
mese del partito e alla attua
zione del piano triennale per 
la Toscana. La 'discussione 
sarà ' introdotta dal compa
gno G. Odori responsabile 
della ' Commissione d'Orga
nizzazione , provinciale. . . ,, 

'Mercoledì alle 21, si terrà 
in federazione la riunione per 
discutere «Iniziativa del par
tito e linea di lavoro della 
commissione sui problemi 
della stampa, propaganda e 
Informazione ». 

• * * l i 
' ' L'assemblea • della ' sezione 
Sinlgaglia-Lavagnini, • fissata 
per oggi, con 11 compagno 
Alberto Cecchi sul Progetto 
a medio termine è rinviata 
a data da destinarsi. 

Deve scontare sei anni di reclusione 

È ancora latitante T industriale 
condannato per la morte di 3 operai 
Le fiamme divamparono nello stabilimento imprigionando i lavoratori — Non esiste
vano uscite di sicurezza • — Dopo le richieste del PM il -proprietario ò scomparso 

Arrestato un giovane " 

: Comperava la merce 
i ; con assegni'rubati 
•-• ' - i > ^ " ' , . ' , : ; . . - - • . . : : • • : ' . . ; : • '< ' . • • . • * -,- • -.- .• 

SI presentava nei negozi accompagnato dalla moglie 
• dalla figlioletta - Un ottico previdente l'ha scoperto 

Una famigliola dall'aspetto 
simpatico aveva ' preso l'abi
tudine, negli ultimi tempi, di 
fare le spese nei negozi del 
centro usando gli assegni an
ziché 1 soldi in contanti: non 
ci sarebbe stato niente di ma
le. se gli assegni che usavano 
non fossero stati falsi e i ne
gozianti rimanessero cosi con 
della carta straccia fra le 
mani. Un commerciante pe
rò se ne è accorto, e ai pol
si di Pietro Ceccherelli 28 
anni sono scattate le manette. 
paritele Guidi, che possiede 
un negozio di ottica, nei glor
ili scorsi ha avuto il Cecche-
rèni come cliente. • .v- -: ;I1 giovane truffatore è en
trato nel negozio con la mo
glie e la figlioletta: cercava 
un paio di occhiali. SI è di
lungato nella scelta, ne ha 
provate diverse paia, quindi 
ha deciso di comperarne un 
paio da 25 mila lire. «Posso 
pagare con un assegno? » ha 
chiesto. Il negoziante ha ac
cettato, ma per premunirsi 
contro eventuali truffe, ha 
chiesto di vedere un docu
mento. Poiché il «cliente» 
non ne aveva ha preso il nu
mero di targa dell'auto dalla 

quale lo aveva visto scende
re, una Mini Minor targata 
FI 633764. Poi. tranquillizza
to. ha accettato dal Cecche
relli uh assegno di 80 mila-
lire e gli ha dato il resto. 

Quando il Ceccherelli. ha 
lasciato il negozio, al Guidi è 
venuto uno scrupolo: ha tele
fonato alla banca per accer
tarsi che l'assegno fosse re
golare. Ha cosi appreso che 
si trattava invece di un asse
gno rubato: non gli restava 
altro che dare l'allarme. Una 
volante di zona dopo pochi 
minuti, ha intercettato la vet
tura del-Ceccherelli e Io ha 
accompagnato in questura. 
L'uomo ha confessato, ed ha 
restituito al Guidi che si tro
vava ancora negli uffici del
la Questura, sia gli occhiali, 
che le 55 mila lire che aveva 
avuto «di resto». -•--: 
•• Con sé aveva degli altri as
segni, provenienti da un fur
to avvenuto a Bagno a Ripo
li a Piero Bianchi, e da un 
altro furto a Ponsacco. Il 
Ceccherelli Inoltre ha ammes
so di avere più volte fatto ac
quisti. anche di generi ali
mentari con altri assegni 
della stessa provenienza fur
tiva. 

Corsi sportivi alla XXV Aprile 

PRATO — E* ancora latitante 
l'industriale;: Stefano Borchi. 
di 23 anni, proprietario della 
filatura « Borfil » condanna
to dai giudici a. sei anni di 
reclusione per la tragica mor
te di tre operai. E' fuggito 
poco prima della lettura della 
sentenza. La polizia ha subito 
iniziato le ricerche ma l'in
dustriale è riuscito però . a 
fai* perdere le proprie tracce. 

Il Borchi si era presentato 
l'altra mattina nel tribunale 
di Prato per seguire le fasi 
del " processo a suo , carico. 
Dopo che il pubblico ministe
ro dottor Miller ha letto le 
sue richieste al termine della 
arringa, chiedendo che l'uomo 
venisse condannato a 5 an
ni e 500 mila lire di multa, il 
Borchi * è uscito dall'aula. 
Quando i giudici hanno pro
nunciato la sentenza il Bor-
chi era ormai fuggito. 

" L'industriale doveva rispon
dere di omicidio colposo plu
rimo. percllé le indagini ave
vano stabilito che i tre operai 
uccisi dalle esalazioni scatu
rite quando l'industria era 
stata avvolta" dalle fiamme. 
erano rimasti imprigionati 
nell'azienda sprovvista di usci
ta di sicurezza. '':^-•?*-"*... <• 

' La ricostruzione della dram
matica morte di Stefano Bi
lenchi. 16 anni. Pasquale Bian
co. 18 anni, e Danilo Giovanni
no 36 anni, fatta in aula du
rante le fasi - dibattimentali 
aveva già schiacciato alle sue 
responsabilità l'industriale 

L'incendio divampò violen
temente nell'azienda del Bor
chi il 7 febbraio del '76 verso 
le 22. Nella fabbrica stavano 
lavorando cinque operai, due 

•*al piano terra (Roberto Bi-
~IendiL padre di Stefano, e 
Gerardo Rosielk»), al primo 
piano le tre vittime dell'allu
cinante tragedia. Fra di loro 
il giovane Stefano che era al 
suo primo giorno di lavoro. 
Le fiamme si ' alzarono iav 
prowìsamente. trovando faci
le esca nei materiali deposi
tati nella filatura. La tromba 
delle scale, che portava ai 
piani superiori divenne subito 
impraticabile: Io stanzone di 
cardatura del primo piano di
venne rovente. Gli operai cer
carono disperatamente una via 
di fuga, ma non c'era- più 
modo di uscire dalla trappola 
mortale in cui erano rinchiu
si. Mentre il fuoco si avvici
nava l'aria diventava sempre 
più irrespirabile. 

II Giovannini, il Bianco ed 
il Bilenchi cercarono la sal
vezza fuggendo investiti dalle 
esalazioni di acido nitrico ai 
piani superiori, ma ormai il 
fumo aveva invaso tutti gli 
ambienti. Il padre di Stefano 

.Bilenchi ed il Rosielk) chia-
immediatamente i soc

corsi, ed i vigili del fuoco e 
le «otoambutaMe-a 
in pochi minuti per cercare 
di salvare gli operai impri
mo, può, 

" " te «Mao* 

Completamente 
scagionata > 

l'amministrazione, 
di Carmignano 

Si ' è conclusa la - vicenda 
giudiziaria per gli amman
chi nel • comimé di Carmi-
gnano: il giudice istruttore 
ha emesso una sentenza in 
cui • si dichiara che non si 
deve procedere a causa della 
morte di Piero Sani, ragio
niere ' comunale e imputato 
per avere sottratto 60 milio
ni alle casse del comune, e 
che non sono risultate ipote
si di reato a carico degli am
ministratori. Cade cosi tutta 
la montatura della - DC di 
Carmignano. che aveva sol
levato intorno alla vicenda 
un gran clamore, distorcen
do i fatti (a fine elettorali
stico) e cercando di scredi
tare la amministrazione di 
fronte all'oDinione pubblica. 

La sentenza del giudice 
Istruttore — che scagiona 
completamente l'amministra
zione ~r dovrebbe servire <daw. 
monito alla DC di-Carmi?-
gnano che ha " trasformato 
l'aula del consiglio comunale 
in aula di tribunale, cercan
do di colpire l'amministra
zione PCI-PSI con false ac
cuse invece di cercare un 
confronto politico su basi co
struttive. Il ragioniere comu
nale aveva causato un rile
vante danno patrimoniale al 
comune di Carmignano, con 
una truffa sui buoni di pre
levamento. 

Tra un mese e mezzo le elezioni 

I distretti apriranno 
nuovi spazi democratici 
nel mondo della scuola 

In un convegno organizzato dalla Provincia sono 
stati sottolineati anche i limiti dei nuovi organismi 

"Si avvicina la scadenza per 
l'elezione dei distretti scola
stici . (12-13 dicembre). Quan
ti sono nella provincia di Fi
renze? -""-. 

Vediamoli nel dettaglio con 
l'indicazione delle sedi: nume
ro 15 San Casciano (Scuola 
media Nlevo); n. 16 Sesto 
Fiorentino ' (istituto * statale 
d'arte); n. 17 Firenze (liceo 
scientifico Da Vinci); n. 18 
Firenze (Terzo liceo scienti
fico); n. 19 Firenze (scuola 
elementare NIccolini); n. 20 
Firenze (istituto professiona
le Peruzzl) ; » n. 21 * Firenze 
(Quinto liceo scientifico); 
n. 22 Scandicci (scuola me
dia Fermi) ; n. 23 Prato (scuo
la media Lippi); n. 24 Prato 
(Istituto industriale Buzzi); 
n. 25 Borgo - San Lorenzo 
(scuola media G. della Ca
sa); n. 26 Pontassleve (scuo
la media); n. 27 Empoli (li
ceo scientifico II Ponteormo) ; 
n. 34 Castelflorentino (scuo
la media Bacci) ; n. 32 San 
Miniato; n. 50 San Giovanni 
Valdamo. 

Sui distretti scolastici e il 
« Centro di scuola media su
periore nel distretto » un con
vegno, di studio è stato orga
nizzato dall'amministrazione 

^provinciale, e Nonostante l'Im
portanza che .rivestono le 
prossime elezioni — ha det
to 11 presidente della Provin
cia Ravà-- questo nuovo or
gano di gestione della scuola 
è privo di qualsiasi potere di 
intervento nonostante si ri
chiamasse. nella idea origi
narla della sua istituzione, 
alla necessità di una unità 
più ampia degli organi col
legiali della scuola, in modo 
da rappresentare il passaggio 
ad una gestione meno setto

riale e più sociale dell'stru-
zione». ••'- t 

Il corporativismo duro a 
morire nel settore della scuo
la. la mancanza di autonomia 
finanziaria che ha reso nulla 
ogni iniziativa e il perdura-

. re di una gestione burocra
tica ed accentratrice del mi-

, nistero sono d'altra parte al-
• l'origine del limiti e del calo 
della partecipazione i • 
:•• L'assessore alla pubblica' 
istruzione della -; Provincia, 
Mila Pieralli, nel suo inter
vento ha sottolineato il mo
mento di democrazia diretta 
che dovrà caratterizzare la 
azione del distretto. «Dovrà 
essere un punto di incontro 
di quelle forze che operano 
e lavorano per la riforma del
la scuola secondaria e del
l'università. Non bisogna tut-

' tavla mitizzare la funzione 
e le potenzialità che si apro
no rispetto ad una struttura 
e a una gestione tradizional
mente centralizzata e vertici-
stica. La . programmazione 
scolastica, la funzione di 
orientamento, di assistenza e 
di razionalizzazione del servi-
zitlel diritto allò studio, com- -. 
piti prioritari del distretto. 
possono trovare una sua vali
dità soprattutto con l'Instau
rarsi di un rapporto costante 
con l'ente locale ». - ^ 

Il professor Giovanni Che-; 
rubini, docente universitario, ' 
ha sottolineato la necessità 
per la scuola di costituire un 
polo culturale nel territorio 
per tutta la popolazione, ri 
distretto scolastico potrebbe : 
rappresentare un salto di qua- -
lità nelle realtà scolastiche ' 
generalmente disgregate. 

Le conclusioni sono state 
tratte dall'assessore Tassinari. 

Oggi 
chiuse 
le sale 
cinematografiche 

Si (volge oggi le sciopero di 
24 ore dei lavoratori del cine
ma per richiedere una lesi* 
di riforma del settore, provve
dimenti urgenti a difesa del
l'occupazione, il rinnovo del 
contratto. Durante lo sciopero 
è prevista per questa mattina 
alle ore 10 pretto la F U (via 
Martiri del Popolo) una mani
festazione interprovinciale dei 
lavoratori del cinema. 

Anche l'ARCI ha aderito al
l'iniziativa di lotta, per cui le 
tale delle case del popolo o del 
circoli resteranno chiuse . per 
l'intera stornata. 

Domani ^ 
si conclude 
i l semhwrioj 
sui distretti ; ; 
' Domani nella tede del di

stretto scolastico 19, scuola ele
mentare « Niccoli»! », si con
clude Il seminario organizzato 
dal constili del quartieri 4, S 
o C sulla problematica del di
stretto scolastico. Alle 21 sa
ranno tratte le conclusioni e 
avanzate proposte per l'avvio 
del distretto in funziono del ras* 
porti tra scuola-quartieri o ter-
torio. , • • -

Convegno 
della CGIL 
sulla scuola 
dell'obbligo 

'? O M Ì alle 9,30, all'istituto 
tecnico per eeomstri « Salve
mini », ti costdodooo I lavori 
del seminario n i f tulio dsjf-
l'ufflclo studi del sindacato pro
vinciale CGIL-Scuola su « oli 
insotnanti di fronte alle modi
fiche nella scuola dell'oboli*»: 
vakrtosJoni, critiche, 
tivo »• 

e 
che te 

«ella 

'•ootirJoae 
I lavo

ri Tonto Do 

Giorgio La Pira nel del compagno Alberto Cocchi 

•» £ -
COMUNE DI MONTERIGGIONI 

PROVINCIA DI SIENA 
- . . . - ' , , . AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA . 

IL SINDACO , ' •• 
' Ai sensi dell'art. 7 dello Legge 2-2-1973 N. 14; '.' , x 

, . RENDE NOTO ,• • . 
Che l'amministrazione- di Monterigglonl Indirà quanto \ prima 

una licitazione privata per t'appalto dei seguenti lavori: 
i — • Progetto esecutivo delle opere di urbanltzatlone primaria del 

. . P.E.E.P. della zona di Castellina Scalo • ; 
' — Importo * baso d'asta • - =•• L. 197.S4a.SS7 

' Tale licitazione verrà effettuata con metodo di cui all'art. 1 let
tera A) della Legge N. 14/1973. ' 

Le Imprese interessate possono presentire domanda, In carta 
Ì legale, a questa Amministrazione Comunale, per essere Invitati allo 

gara, entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del presenta 
' avviso sul Bollettino Ufficialo della Regione (4-11-1977). 

Gli elaborati • tecnici sono in visione presso l'Ufficio Tecnico 
Comunale. • ' . 

La richiesta di Invito non vincola l'Amministrazione appaltante. 
Monterigglonl. Il 29 ottobre 1977. 

IL SINDACO 
' • • Franco Ferrini ' * 

:V*' 

epoca 
~ L'onorevole Giorgio La Pi
ra, ra-slndaco «Mia città è 
decaduto tori «ora natia cli
nica Compagnia di Maria di 
via ChoruMni allo 1*05. In 
mattinata lo suo condizioni, 
cno orano f i * orafi—imo si 
orano ultoiitw monta ooorava-
to 

Por tutta la itornata uomi
ni politici, autorità o rappro-
•ontanti ool mondo cattolico 
o dalla cultura ai tono rosoti 
alla clinica: dopo la viaMa dal 
cardinato Sortoli i o dal «inda
co OaMNsooiani. di Raniero 
La Val le* di Oonfni, 
nuta venerdì 

•tato, al 
proaidonto dei coneiojtio 
nato Loretta Montamapojt, il 
sonatore Barfellini, Glteentt. 
Mosseci, Enzo 
lotti. Poetati o i dirigenti 

sciato una dichiarazione in 
cui esprime il cordoglio suo 
s di tutti i cittadini por la 

alla guida di Firenze. Il 
comitato regionale toscano e 
la lederazione fiorentina del 
PCI o I parlamentari fioren
tini hanno inviato un 
gromma di 

al 

M b ) 
città 

dal dopoguerra agli anni ses
santa. un ricordo sulla figura 
o suiropera doNo 

'"' Giorgio La Pira è stata una 
delle figure più significative 
di un'epoca contrassegnata 
da profonde, laceranti con
traddizioni: quella che va dal
l'antifascismo alla Resistenza, 
poi alla guerra fredda e ai 
prànl segni della distensione 
e del disgelo. Ciò che ne ha 
fatto una figura di spicco è 
stato proprio il suo aderire to-

•Topsca che ha tra-
• avivcras intima-

ì segni di oontrandHìo-
K I Ì conflitto, sino a vibra
re. Dorcie, di una sofferenza 
dei Usa» spirito rejjfiaio fra

si offerta, in 

U, storiche • 

sempre e deliberatamente, 
qualcosa di più: la misura 
della propria lontananza dal
l'ordinamento capitalistico del
la società contemporanea. . 

In questa sua collocazione 
— che ne stagliava la perso
nalità anche rispetto al grup
po dossettiano dei € professo
rini > di cui aveva fatto par
t e — f u uno dei protagonisti 
dell'Assemblea Costituente, al
la ricerca appassionata dei li
neamenti del nuovo Stato re
pubblicano da costruire in 
fattiva e solidale unità con le 
altre componenti dell'antifa
scismo. 

Sindaco di Firenze negli an
ni '50. si trovò a giocare un 
ruoto difficilisirno, sotto il. du
plice segno di quell'unità re
sistenziale che aveva dato la 
impronta più nitida alla nuo
va Costituzione repubblicana, 
e dello spirito di rottura e di 
crociata che dal campo in
ternazionale cercò di iHaga-
re in tutta la nostra vita pub
blica, passando anche per il 
magistero spirituale e religio
so. Se gh' eventi gii aaacgaa-
rono un molo più ifnpnajtn-
lo da fsjesto secondo segno, 

culturale, la 
lo 

di ssteiprotart 

del suo 
cosi fu nel 

I» 

volontà di pace dei fiorenti
ni in tempi di pericolose rot
ture; così fu nel proposito di 
salvaguardare il lavoro e le 
fabbriche in tempi di smo
bilitazione e di crisi. 

Vi era in lui un'anticipazio
ne delo spirito cconciliatore». 
della distensione, che sareb-

> bero venuti dopo. Eppure. : 
per un concorso «fi vulmstà, di 
preoccupazioni, forse, l'arri
vo e l'affermarsi della nuo
va fase, l'affievolirsi delle 
contrapposizioni non segna
rono U suo trionfo. D ritor
no sulla scena politica, il 20 
giugno 1976. se pur volle rap
presentare una sorta di ripa
razione. di atto di giustizia. 
ha avuto tuttavia un che di 
mesto, una nota di tristetan 
difficile a definire. Probabfl 
mente, ancora una volta, e 
già a un'ora tarda, si è volu
to rivestire il suo spirito uni-. 
tarlo di on 

r) è U 
cgti lascia a osjoQi cfae fl» 

. I M P O R T - E X P O R T . 

IMPORTAZIONE: IH ROTTA 

TAPPETI 
PERSIANI 

F OBIKNTALI ORIGINALI 

Vitt Piacentina, 27/d 
F i l i l a Zi : Te l . ( 0 5 5 ) «3*37.044» , 

G a r a n z i a i l l i m i t a t a 

LA MEDICEA 
CONFEZIONI AUTUNNO/INVERNO 

per uomo, signora e bambino 

LODEN uomo e donna -
IMPERMEABILE uomo-donna 
GIACCA U O M O pura lana ; 
CAMICIE MODA U O M O . 

L. 25.000 in più 
L. 34.900/39.900 
L 34.900/39.900 
L 8.900/10.900 

Biancheria - Tappezzeria - Coperte lana 
Ji .̂ Materassi - Reti e tappeti -.••. 
Per il V s / bambino: UN BEL CORREDINO '- UNA 
CARROZZINA - UN BOX - UN PASSEGGINO 
/ il • U N SEGGIOLONE - BEI GIOCHI ! ! ! 

. / Prima di faro I Vs. Acquisti Vlaitsts 
'•••': ; ~.- • I tre magazzini In Firenze: • - . - ' • " • 

in centro: V. Canto de' Nelli - V. Oriento 
in P.zza Puccini: V. Ponte alle Mosse 
all'Isolotto: in Viale Talenti . 

SKODA 
« 105 i (1046 ce.) - « 120 » (1174 ce.) 

L 2.635.000 
ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 

4 porta • doppio circuito frenante) • antifurto - tedili anteriori • 
posteriori ribaltabili - luci di emergenza - tappo benzina con chiavo 
lavavetro elettrico • luci retromarcia.- ampio bagagliaio 

E D A L T R I E X T R A C H E N O N 81 PAGAMO! I l 

Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marignoili, 7 ( P 
(ano;, via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 -Firenze 

vi-:.-. 
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DENTRO ARREDAMENTI 
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/to ChlsVìtlgiana. 92 - Ponte a Ema (Firenze) 
- * ÌS \ t . - » : ' * . • * ' " -
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